
Parrocchia San Giuseppe
BORGOMEDUNA

SS. Messe per i defunti
dal 25 al 1 aprile 2018

Domenica 25 marzo - Domenica delle Palme

ore 07.30 def. Maria Bertola
def. Maria e Domenico Biscontin

ore 09.00 def. Adele, Cesare, Silvano, Luigi Cadamuro
def. Luisa e Giovanni Bortolussi

ore  10.45 def. Giuseppe, Maria, Aldo, Sonia, Maria, 
Michele

Lunedì santo 26 marzo
ore 07.00 secondo intenzione
ore 18.00 per la Comunità

Martedì santo 27 marzo
ore 07.00 secondo intenzione
ore 18.00 secondo intenzione

Mercoledì santo 28 marzo
ore 07.00 def. Luciana e Neao
ore 18.00 def. Filippo, Angela, Rosa, Sergio

Giovedì santo 29 marzo
ore 20.30 secondo intenzione

Venerdì santo 30 marzo

Sabato santo 31 marzo
ore 21.00 secondo intenzione

Domenica 1 aprile - Pasqua di Risurrezione

ore 07.30 def. Natale Lunardelli
ore 09.00 def. Mario e Daniele Molini

def. Giusi Rizzieri
ore  11.00 def. Bruna e Ottorino Stival

via Tiepolo 3  -  0434521345
www.parrocchiaborgomeduna.it

parroco@parrocchiaborgomeduna.it

Gesù entra a Gerusalemme,
viene come un re bisognoso,
così povero da non possedere
neanche la più povera bestia da
soma. Un Dio umile che non si
impone, non schiaccia, non fa
paura. «A un Dio umile non ci si
abitua mai» (papa Francesco).

Il Signore ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito. Ha
bisogno di quel puledro d'asino, di me, ma non mi ruberà
la vita; la libera, invece, e la fa diventare il meglio di ciò
che può diventare. Aprirà in me spazi al volo e al sogno.
E allora: Benedetto Colui che viene nel nome del Si-

gnore. È straordinario poter dire: Dio viene. In questo
paese, per queste strade, in ogni casa che sa di pane e di
abbracci, Dio viene, eternamente incamminato, viaggia-
tore dei millenni e dei cuori. E non sta lontano. 
La Settimana Santa dispiega, a uno a uno, i giorni del

nostro destino; ci vengono incontro lentamente, ognuno
generoso di segni, di simboli, di luce. La cosa più bella da
fare per viverli bene è stare accanto alla santità profon-
dissima delle lacrime, presso le infinite croci del mondo
dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Stare ac-
canto, con un gesto di cura, una battaglia per la giustizia,
una speranza silenziosa e testarda come il battito del
cuore, una lacrima raccolta da un volto. 

25  marzo  2018
Domenica delle Palme e della Passione

Per noi e per la nostra salvezza

Indovinello della settimana

Quale numero deve essere inserito nella seguente serie numerica?
4  -  7  -  10  -  ?  - 16  -  19

La soluzione dell’indovinello verrà pubblicata sul sito dellla parrocchia

Digiuno e astinenza
Il digiuno e l’astinenza devono essere osservati il Venerdì Santo.
Digiuno: fare un unico pasto completo durante la giornata. La

mattina e la sera si può mangiare qualcosina di leggero. In mezzo
ai pasti niente. Astinenza: non mangiare carne (come pure i cibi e
le bevande che sono da considerarsi  ricercati e costosi).

Confessioni per i giovani in vista della Pasqua
Mercoledì 28 marzo alle ore 20.30 presso la chiesa di Sant’Ago-
stino - Torre - Pordenone confessioni per i giovani di tutta la Fora-
nia.

e’ tornata alla casa del Padre

def. Rosanna Montico in Manfrin
“Io sono la resurrezione e la vita.

Chi crede in me anche se muore vivrà”.



Gesù entra nella morte perché là è risucchiato ogni fi-
glio della terra. Sale sulla croce per essere con me e come
me, perché io possa essere con lui e come lui. Essere in
croce è ciò che Dio, nel suo amore, deve all'uomo che è
in croce. Perché l'amore conosce molti doveri, ma il
primo è di essere con l'amato, stringersi a lui, stringerlo
in sé, per poi trascinarlo in alto, fuori dalla morte.
Solo la croce toglie ogni dubbio. Qualsiasi altro gesto

ci avrebbe confermato in una falsa idea di Dio. La croce
è l'abisso dove un amore eterno penetra nel tempo come
una goccia di fuoco, e divampa. L'ha capito per primo un
pagano, un centurione esperto di morte: costui era figlio
di Dio. Che cosa l'ha conquistato? Non ci sono miracoli,
non risurrezioni, solo un uomo appeso nudo nel vento.
Ha visto il capovolgimento del mondo, dove la vittoria è
sempre stata del più forte, del più armato, del più spie-
tato. Ha visto il supremo potere di Dio che è quello di
dare la vita anche a chi dà la morte; il potere di servire
non di asservire; di vincere la violenza, ma prendendola
su di sé. 
Ha visto, sulla collina, che questo mondo porta un altro

mondo nel grembo. E il Crocifisso ne possiede la chiave.

PREGHIAMO

Gesù, ormai la passione e la morte
sono terribilmente vicine: per questo accetti 
che la gente vedendoti arrivare a Gerusalemme
a dorso di un asino, senza pretese di potere, 
come il Messia mite adombrato dal profeta,
ti esprima tutto il suo entusiasmo. 
È la reazione spontanea di chi vede in te la sorgente 
della consolazione e della speranza, è la gratitudine
di chi ha sentito parlare della tua compassione
per i poveri, per i malati e per i peccatori. 
È la voce dei semplici che benedice Dio
perché attraverso di te egli visita il suo popolo 
e realizza le promesse fatte a Davide. 
Reggerà tutto questo all'urto della tua cattura
e della tua condanna oppure si rivelerà un fuoco
di paglia che presto si spegne perché è impossibile
che l'Inviato di Dio finisca miseramente, inchiodato
al patibolo della croce? Tu non ti lasci illudere: 
sai che l'equivoco, in ogni caso, non durerà troppo
a lungo. La tua sofferenza e la tua morte
obbligheranno ognuno a prendere posizione,
personalmente: accettare o rifiutare 
la scelta di Dio che ha voluto mettersi nelle mani
degli uomini, fragile ed inerme, per amore. 

Proposte per l’estate 2018

* CAMPO ESTIVO ELEMENTARI: per ragazzi e ra-
gazze che hanno già frequentato: dalla seconda alla
quinta elementare. Da lunedì 18 a domenica 24 giu-
gno, presso la Colonia Alpina “Mons. Luigi Paulini” a
Passo Sant’Osvaldo - Cimolais (PN) - 820 mt.

* CAMPO ESTIVO MEDIE E SUPERIORI: per ra-
gazzi e ragazze che hanno già frequentato: dalla prima
media alla seconda superiore. Da domenica 22 luglio
(nel pomeriggio) a domenica 29 luglio, presso la Co-
lonia Alpina “Sacro Cuore” a Fusine in Valromana di
Tarvisio (UD) - 800 mt s.l.m.

* GREST 2018: per ragazzi e ragazze dai 6 ai 14 anni,
dal lunedì al venerdì, dalle ore 15.00 alle pre 19.00.Da
lunedì 2 luglio a venerdì 20 luglio, presso l’oratorio
parrocchiale.

* PUNTO VERDE Scuola S. M. Goretti: per bambini
nati nell’anno 2012-2013-2014.Da lunedì 2 luglio a ve-
nerdì 27 luglio, presso la scuola materna S. M. Goretti.

PER INFORMAZIONI
visitate il sito www.parrocchiaborgomeduna.it

Orari delle celebrazioni comunitarie
per la Settimana Santa

- Lunedì Santo - 26 marzo
ore 7.00 celebrazione delle Lodi e S. Messa

apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 12.00 chiusura dell’Adorazione Eucaristica
ore 15.00 apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 18.00 chiusura dell’Adorazione Eucaristica

celebrazione dei Vespri e S. Messa

- Martedì Santo - 27 marzo
ore 7.00 celebrazione delle Lodi e S. Messa

apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 12.00 chiusura dell’Adorazione Eucaristica
ore 15.00 apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 18.00 chiusura dell’Adorazione Eucaristica

celebrazione dei Vespri e S. Messa

- Mercoledì Santo -28 marzo
ore 7.00 celebrazione delle Lodi e S. Messa

apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 12.00 chiusura dell’Adorazione Eucaristica
ore 15.00 apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 18.00 chiusura dell’Adorazione Eucaristica

celebrazione dei Vespri e S. Messa

- Giovedì Santo – 29 marzo
ore 7.30 celebrazione delle Lodi
ore 9.30 celebrazione della S. Messa del Crisma

in Duomo Concattedrale a Pordenone
ore 20.30 celebrazione della S. Messa “In Cena Domini”

e rito della Lavanda dei piedi

- Venerdì Santo – 30 marzo
ore 7.30 celebrazione delle Lodi
ore 15.00 celebrazione della Passione del Signore
ore 20.30 celebrazione della Via Crucis in chiesa

- Sabato Santo –31 marzo
ore 7.30 celebrazione delle Lodi

CONFESSIONI: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00
alle ore 18.00 i sacerdoti sono a disposizione

- Nella notte tra Sabato Santo 31 marzo
e la Domenica di Pasqua

ore 21.00 celebrazione della solenne Veglia Pasquale

“Un pane per amor di Dio”
"Un pane per amor di Dio" è l'iniziativa, ormai tradizio-

nale nella nostra diocesi, che ci educa a gesti di amore e di at-
tenzione per i più bisognosi; è una risposta a richieste concrete
dei nostri missionari; è vivere il digiuno non soltanto sottra-
endo ma mettendo insieme.

Facciamo in modo che la preghiera "dacci oggi il nostro
pane quotidiano" ci aiuti ad andare oltre alle nostre necessità,
al nostro accumulare. Saremo così noi il volto delle vera Prov-
videnza, di cui tanti poveri faranno esperienza.

Venerdì 30 marzo, in particolare durante la cele-
brazione delle ore 15.00, raccoglieremo il frutto delle
nostre rinunce e dei nostri risparmi.


